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Binomio

Seduto fuori dal bar, al margine della via,

meditavo e osservavo lo scorrere della gente

che svaniva come gli anni della mia sradicata esistenza.
Bevevo, e il fluire dei sorsi

dissolveva le ingrate scene di tutta una vita.

Miriam mi osservava dalla penombra del suo recondito,
come se stesse contemplando un’immagine arcana,

un essere d’altro mondo, e ignorava

che accorrevo al suo rifugio solo ed esclusivamente

per immergermi nel suo peccaminoso incanto.

Mi piaceva, pero il mio vacillare mai si dichiaro.
Le scarse parole che riuscii ad intercambiare

in quelle mere circostanze, galleggiano ancora
in quel falso torpore; perse nella vastita

dell’inclemente mistero.

Lima - maggio 2007



